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Finalità ed obiettivi

Le finalità fondamentali alle quali si è ispirata la programmazione della disciplina nel piano di lavoro della classe terza G tengono conto sia dell’analisi delle condizioni generali nelle quali lavora il nostro istituto all’interno del progetto di sperimentazione “Autonomia”, sia della programmazione generale della disciplina all’interno del dipartimento di “storia e filosofia”, realizzata dai docenti della disciplina. 

  Esse hanno inteso sviluppare:

· L’acquisizione del tempo storico

· Il recupero della memoria del passato nella continuità con il presente 

· La capacità di applicare le categorie storiche fondamentali

· La capacità di comprendere, contestualizzandoli, gli eventi

· La capacità di saper distinguere i diversi ambiti di trattazione(economico, sociale, politico, militare…)

· Il saper riconoscere meccanismi che si ripetono o si trasformano nel tempo

· La capacità di utilizzare il linguaggio specifico .

Tali finalità generali saranno conseguite più ampiamente nel corso del triennio gradualmente tenendo conto del livello delle conoscenze di base e delle competenze degli  studenti e mirando in ciascuno dei tre anni ai seguenti obiettivi specifici:

· Promuovere  in pieno gli obiettivi previsti alla fine del biennio (1)

· Individuare  periodizzazioni

· Riconoscere i caratteri distintivi del documento storico 

· Sapersi orientare in testi di documenti storici.

·  Individuare la pluralità dei soggetti della storia

· Individuare i caratteri distintivi delle istituzioni e dei sistemi sociali

· Cogliere il nesso storia-memoria

· Mette in relazione  le storie particolari e la storia generale

· Saper cogliere le specificità delle dinamiche storiche(aspetto politico, economico, sociale o culturale; individuazione del breve , medio o lungo periodo; dimensione locale, nazionale o internazionale).

· Saper contestualizzare un fenomeno storico

· Saper analizzare in termini di causalità storica

· Mettere in relazione i sistemi sociali e le  forme statuali 

· Utilizzare modelli forniti dall’insegnante

· Compiere operazioni con le diverse scale temporali

· Distinguere e confrontare le diverse aree geopolitiche

· Operare analisi di carattere politico- militare abbastanza complesse

· Potenziare la definizione delle cause storiche

· Definire mappe concettuali dei principali eventi storici

· Saper operare ricerche significative

NOTE: (1) Tali obiettivi sono stati concordati, all’interno del progetto “Vives”, dai dipartimenti  ed approvati dal collegio docenti. Tali obiettivi si riassumono nelle seguenti competenze:

-- Utilizzare strumenti per la ricerca storica quali i film, le enciclopedie, le riviste divulgative , qualche documento di semplice interpretazione, le testimonianze materiali della vita quotidiana…

-- Applicarsi alla lettura di testi operando osservazioni, confronti e selezioni

-- Mettere in relazione fenomeni secondo uno schema di causalità

-- Mettere in relazione più eventi secondo diacronia e sincronia

-- Costruire strutture logiche essenziali degli argomenti esaminati 

-- Distinguere i luoghi del potere di stati ed istituzioni 

-- Mettere in relazione ei soggetti sociali e le istituzioni

-- Individuare connessioni concettuali fra gli eventi storici

-- Cogliere semplici cause dei cambiamenti nella storia            

Metodi e strumenti

  L’attività didattica realizzata per raggiungere gli obiettivi previsti si orienta verso lezioni che coniugano presentazioni e spiegazioni del docente con il continuo riferimento a testi e a documenti in uno sforzo continuo di favorire la comprensione e l’acquisizione del linguaggio specifico, il metodo della ricerca e della indagine storica . Diversi possono essere gli approcci didattici adottati dal docente: dall’analisi di fatti, dati, immagini, documenti singolari e specifici, si può allargare il panorama degli eventi che si concatenano con i dati di partenza in una estensione del panorama storico progressiva e graduale. Oppure, al contrario, si può procedere da vaste  panoramiche storiche a indagini particolari che focalizzino settori specifici delle attività umane o delle scelte politico-militari , fino ad utilizzare confronti ed inferenze fra fenomeni paralleli di pari entità storica, confrontati ed esaminati in ambiti di indagine storica differenti. A tale scopo il lavoro si avvale anche di quegli strumenti di approfondimento, di ricerca e di semplificazione del lavoro concettuale che possono essere costituiti da:

· Testi originali

· fotocopie di altri testi

· internet

· lavagna 

· video

· biblioteca

· laboratori di scrittura

Verifiche: numero  tipologia e comunicazione

Le verifiche sono finalizzate, oltre che al controllo del lavoro svolto dai docenti, anche a svolgere esercitazioni personali e di gruppo coinvolgendo gli studenti in attività alle quali essi si rivolgano con impegno e attenzione particolarmente intensi. 

Le prove, scritte e orali, normalmente attivate seguono le seguenti tipologie

· - interrogazioni alla cattedra

· - interrogazioni programmate

· - gare in classe , dibattiti, ricerche, attualizzazioni di problemi 

· - relazioni da svolgere a casa
· - Per quanto riguarda il numero questo non viene deliberato a priori, né uguale per tutti i docenti, in quanto dipende strettamente dal lavoro concreto svolto dalla classe, dalle delibere del Consiglio di Classe, dalle reali condizioni dell’attività didattica. Si prevedono comunque due prove orali e due prove scritte a quadrimestre come numero minimo per tutto il dipartimento.

I risultati delle verifiche vengono comunicati prevalentemente:

· al termine della verifica : prove orali

· entro quindici giorni:          prove scritte

· entro la prova successsiva: prove scritte

Contenuti                  
· Il 14° secolo: caratteristiche, problemi politico-sociali, problemi demografici.

· Il periodo di Avignone e lo scisma d’occidente.

· La guerra dei Cento Anni.

· Dai comuni alle signorie

· Dalle signorie ai principati

· I principati italiani fra quattrocento e cinquecento.

· L’unificazione di Francia, Spagna e consolidamento dell’Inghilterra.

· Le scoperte geografiche fondamentali.

· La Riforma protestante
· La Controriforma

· La  “fine” del Mediterraneo.
· La nascita degli stati nazionali

· L’impero di Carlo V

· L’Inghilterra di Elisabetta I°

· Il regno di Filippo II°. L’indipendenza dei Paesi Bassi

· La monarchia francese fra ‘500 e ‘600.

· La caduta dell’impero romano d’Oriente e l’impero turco

· L’espansione dei Turchi in Europa

· L’Italia nel ‘600. 

· La Germania durante la guerra dei trent’anni.

· Declino politico ed economico della Spagna
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